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COMUNE DI SALA BAGANZA 
 Provincia di Parma 

 
 

Deliberazione  CONSIGLIO COMUNALE n. 15  del    20/07/2026  
 
 
  ORIGINALE 
 

 
OGGETTO 

 
PRESA D'ATTO DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (P.E.F.) 2026-2029 - 
APPROVAZIONE TARIFFE RIFIUTI 2026. 

 
  
L’anno DUEMILAVENTISEI il giorno VENTI del mese di LUGLIO alle ore 20:45 nella Sala 
delle adunanze Consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge 
vigente, si è riunito in sessione straordinaria in seduta pubblica di prima convocazione, il 
Consiglio Comunale.  
 
 Sono intervenuti i signori: 
 

Consigliere Pres Ass. Consigliere Pres Ass. 

SPINA ALDO X  CAMPANA ANNA X  

ALFIERI GIULIA X  GRANDI SIMONE X  

PETA SALVATORE X  AZZOLINI TIZIANA X  

MAESTRI EUGENIO X  VAROLI UMBERTO X  

TEDESCHI ANNA X  MANNIELLO MARCO  X 

VIGNALI NORBERTO X  VENTURINI MARIA PAOLA X  

MARIANI PIETRO X     

 

Presenti n. 12 Assenti n. 1 

 
Nomina scrutatori i Consiglieri:  
 
Partecipa all’adunanza la  Dott.ssa Renata Greco in qualità di Segretario Comunale.  
Essendo legale il numero degli intervenuti,Pietro Mariani nella sua qualità di  Presidente 
del Consiglio Comunale assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopraindicato, il cui testo è riportato nel foglio allegato.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

Il Presidente del Consiglio Pietro Mariani cede la parola all’assessore Vignali che illustra il punto 

all’ordine del giorno.  

 

Intervengono il consigliere Varoli e il Sindaco Spina. 

 

 Dato atto che, per quanto riguarda il contenuto degli interventi, si rimanda al file audio allegato alla 

presente delibera pubblicato sul sito internet del Comune;   

 
RICHIAMATO l’art. 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, e in particolare: 

 il comma 639, che ha istituito, dal 1° gennaio 2014, l'Imposta unica comunale (IUC), che si 

compone dell'Imposta municipale propria (IMU) e di una componente riferita ai servizi, che si 

articola nella Tassa sui servizi indivisibili (TASI) e nella Tassa sui rifiuti (TARI); 

 i commi da 641 a 668, che nell'ambito della disciplina della IUC istituiscono e disciplinano la 

TARI o in alternativa una Tariffa rifiuti avente natura Corrispettiva; 

 il comma 682 che dispone che il Comune, con regolamento da adottare ai sensi dell’art.52 del 

D.Lgs. n.446/97, determina la disciplina per l’applicazione della IUC, quindi anche la 

componente della TARI; 

 

DATO ATTO che l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con 

decorrenza del 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 

VISTI: 

 il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 “Regolamento recante norme per l’elaborazione del metodo 
normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”; 

 l’art. 1, comma 1, della legge 481/95, ha istituito l’Autorità di Regolazione per l’Energia 

Reti e Ambiente (ARERA), con compiti in materia di Gestione integrata dei rifiuti, e che la 

stessa Autorità ai sensi dell’art. 1 c. 527 della Legge 205/2017 ha funzioni di regolazione e 

controllo in materia di rifiuti urbani con funzione di predisposizione e aggiornamento del 

metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei 

singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 

investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi 

efficienti e del principio « chi inquina paga » e in materia approvazione delle tariffe definite, 

ai sensi della legislazione vigente, dall'ente di governo dell'ambito territoriale ottimale per il 

servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento; 

 la deliberazione dell’ARERA n. 397/R/rif del 05/08/2025 ha definito i criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei 

rifiuti, approvando il “metodo tariffario rifiuti per il terzo periodo regolatorio 2026-2029 – 

MTR3”; 

 la determinazione dell’ARERA n. 1/DTAC del 07/11/2025 ha approvato gli schemi tipo 

degli atti costituenti la proposta tariffaria per il periodo 2026-2029 e le modalità operative 

per la relativa trasmissione all’Autorità, ai sensi della deliberazione n. 397/R/rif/2025, 

nonché ha approvato gli schemi tipo di piano economico finanziario di affidamento; 

 

RICHIAMATO l’art.7 della deliberazione ARERA n.397/R/rif/2025, il quale disciplina la 

procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo, in 

particolare, che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente, il quale assume 
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le pertinenti determinazioni e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano 

Finanziario; 

 

TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Sala Baganza è presente e operante 

l’Ente di Governo dell’Ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla 

Legge 14 settembre 2011, n. 148, il quale svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente 

competente (ETC) previste dalla deliberazione ARERA n.397/R/rif/2025; 

 

PRESO ATTO: 

 del Piano Economico Finanziario (PEF) 2026-2029 relativo al servizio di gestione integrata 

dei rifiuti, “Allegato A” alla presente deliberazione, redatto secondo le prescrizioni ARERA, 

che evidenzia per l’annualità 2026 un costo complessivo pari ad €. 1.281.887,74 (al lordo di 

detrazioni e conguagli); 

 che tale importo garantisce la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

 

DATO ATTO che il Comune di Sala Baganza, sulla base del PEF 2026-2029 anno 2026 deliberato 

da ATERSIR, ai sensi del metodo MTR-3, deve procedere alla definizione ed approvazione delle 

Tariffa rifiuti corrispettiva per l’anno 2026; 

 

PREMESSO che: 

 l’art. 1 c. 169 della Legge 296/2006 prevede che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 

relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 

del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 

dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di 

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 

intendono prorogate di anno in anno; 

 l’art.3, comma 5-quinquies, del Decreto-Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla 

Legge 18 febbraio 2022 n.15, come modificato dall’art.1, comma 677, della Legge 30 dicembre 

2025, n.199, stabilisce che, a decorrere dall’anno 2022, in deroga alla disciplina vigente (dettata 

dall’art. 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147), i comuni possono approvare i 

piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e 

della tariffa corrispettiva entro il termine del 31 luglio di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva al 

31 luglio dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo 

precedente coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di 

approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in 

data successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad 

effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile;  

 

VISTA la proposta tariffaria predisposta dal Gestore; 

 

VISTO che: 

 l’articolo 19 del D.Lgs. n. 504/1992, ha introdotto il “Tributo per l’esercizio delle funzioni di 

tutela, protezione e igiene dell’ambiente” (TEFA) 

 il suddetto articolo, come modificato dall’art. 38- bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, fissa  la 

misura del tributo provinciale dal 1° gennaio 2020 al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti 

solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa 

deliberazione da parte della provincia, sempre dal 1° giugno 2020 sono state modificate le 

modalità  di riversamento del tributo alla competente provincia; 

 il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
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assoggettabili alla tariffa corrispettiva, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla 

Provincia di Parma sull’importo del tributo, nella misura del 5%. 

 

RICHIAMATE le seguenti delibere comunali: 

 del C.C. n. 26 del 15/12/2025 “Approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2026- 

2028;  

 del C.C. n. 25 del 15/12/2025 della Nota di aggiornamento al Documento unico di 

programmazione 2026-2028; 

 del C.C. n.4 del 28/04/2025 con la quale è stato approvato il “Regolamento per la disciplina 

della tariffa rifiuti corrispettiva”; 

 

VISTI: 

- il decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” e successive modificazioni ed integrazioni; 

- il vigente Regolamento Comunale di contabilità; 

- il vigente Statuto Comunale; 

 

ACQUISITI, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147- 

bis, comma 1, del Testo unico e dell’articolo 17, comma 5, del Regolamento sull’ordinamento degli 

uffici e dei servizi, i pareri favorevoli espressi: 

 

- dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica; 
 

- dal Responsabile del Servizio Finanziario per la regolarità contabile; 
 

CON VOTI favorevoli n.9, contrari n.2 (Azzolini, Varoli), astenuti n.1 (Venturini) espressi per 

alzata di mano dai n.12 Consiglieri presenti, 

 

 

 

DELIBERA 

 

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrale e sostanziale del dispositivo del presente  

provvedimento; 

2. Di prendere atto del Piano Economico Finanziario (PEF) per il periodo 2026-2029, redatto 

da ATERSIR ai sensi del metodo MTR-3, come da Allegato A, quale parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

3. Di approvare, in coerenza con le risultanze del PEF di cui al punto precedente, le Tariffe 

Rifiuti aventi natura Corrispettiva (TCP), agevolazioni, e  parametri tariffa puntuale anno 

2026 come da Allegato B, quale parte integranti e sostanziali del presente provvedimento, al 

fine di assicurare la copertura integrale dei costi del servizio; 

4. Di dare atto che alle Tariffe Tari corrispettivo deve essere sommato il Tributo Provinciale 

per la tutela e la protezione ambientale, determinato dalla Provincia di Parma, nella misura 

del 5%; 

5. Di comunicare ad ATERSIR e al Gestore Iren Ambiente S.p.A la presente delibera, di 

demandare al Responsabile del Servizio competente l’assunzione di tutti i conseguenti atti 

amministrativi di gestione, nonché la trasmissione della delibera al Dipartimento delle 

Finanze tramite il Portale del Federalismo Fiscale. 
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 DELIBERA altresì, con votazione separata, con voti favorevoli n. 9, contrari n. 2 (Azzolini, 

Varoli), astenuti n.1 (Venturini) espressi per alzata di mano dai n. 12 Consiglieri presenti, di 

rendere il presente atto immediatamente  eseguibile ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del TUEL 

approvato con d.lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 
 
 

Letto, confermato e sottoscritto: 
 

Il Presidente del Consiglio Comunale 
Pietro Mariani 

Il Segretario Comunale  
Dott.ssa Renata Greco 

 














